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Ho sempre giudicato opera non Spregevole il versarsi ad assi- 
curare tutto quello, che può interessare principalmente la patria to- 
pografia dal tempo di mezzo a venirne a noi. E però ho rivolto la mia 
mente a tali studi, avvalendomi di quelli ereditati dai miei, non con 
animo di ripetere il già conosciuto , ma di raddrizzare i giudizi di 
altri che mi sono sembrati falsi, o di dare notizie a niuno note. Ora 
senza mettere più tempo in mezzo, e deponendo la speranza di me- 
glio incarnare il mio divisamente, stimo opportuno di comunicare di 
tratte in tratto, quanto seppi raccogliere ed accozzare, forte speran- 
do che sì fatto proponimento valga a svegliare più adatti e uobiii 
ingegni capaci di ben fornire l’opera. Come pure porgendomesene 
l’opportunità , non trascurerò d’ intercalare altre osservazioni , che 
possano interessare gli studi di economia, e qualche congettura in 
fatto di filologia. 
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DEI BOBGHI DI NAPOLI DALLE PALUDI SINO ALLO SCUTILLO 



Nomi e condizioni dello spazio posto fuori l'antica porta capuana, 
Palazzo appellato Casa nova, e sue vicissitudini. 



Comincio dalla strada conoscinta col nome di Poggio Peate, che. 
porta alla città per la parte orientale, ed è cosi appellata dall’elegan- 
te e splendido palagio ivi murato, il quale tiencliè ora è del tutto ro- 
vinato, mostrava nondimeno a memoria dei padri nostri, qualche 
cosa della sua pristina reni magnificenza. Fu questo sito nei tempi 
più antichi detto Castra velerà; difetti anche cosi viene chiamato 
da Bartolomeo Facio '): nè sembra inverisimile che quivi si facesse- 
ro un tempo gli accampamenti dai napolitani, dappoiché questa stra- 
da e questo sito menava al territorio nolano, e a quello dei longobar- 
di , dimodoché di qui poteva volentieri attendersi ogni specie di 
ostile aggressione. 11 luogo inoltre fra quanti ve ne ha intorno alla 
città, era a tale uopo attissimo per la vastità della pianura ; e per 
questa ragione precisamente è da tenere che vi murasse re Gugliel- 
mo il castello Capuano J ). 

Trovo che anche nei tempi angioini quel sito, che dal ponte di Ca- 
sanova si estendeva sino alle falde della Montagnola ossia S. Maria 
degli Angeli, si disse Campo dei nostri 3 ); e cosi parimente veniva 
appellato il luogo, che oggi diciamo i Ponti rossi, poco più ijn là 
del Reclusorio, e dietro gli otto calli, come ricavasi da un islrumento 
dell’anno 1334, nel quale dicesi situata una terra ad camp, dei no- 
stri in villa adArcora in pcrlincntiis Civ. Neapolis ubi dicilur la 



(1) De rebus gestii ab Alphonso primOj 
Lib. VII, pag. 141. Neap. 1769. 

(2) Sumuionle, Hist. della cit. e reg. 



di I Vap. leu». II, p. 55. 

(3) Ap. Bolvit, Variar, lom. Ili * fol. 
211 . 
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Vela '). E lo stesso leggevasi in un altro istrumcnto del 1348 in carat- 
tere curialesco, appartenente al monistero di S. Arpino. Ivi si ricor- 
da una terra posta in Campo dei nostri seti la Vela, e dal contesto 
apparisce essersi così chiamato l’intero spazio da Poggio I leale sino 
ai Ponti rossi s ). E però in un islrumento del 1301 leggevasi che la 
Chiesa di S. Giovanni, oggi S. Giovanniello passato il Reclusorio, 
era delta S. Johannis in campo s ): anzi in un altro islrumento dei 
tempi dell’ Imperatore Federico secondo dicesi una terra posta fuo- 
ri della città di Napoli in Campo de .Scapoli prope et cum facie 
de Ecclesia S. Johannis et Pauli *). Arrogi che tutto il tratto po- 
sto al di là di porta capuana chiamavasi campo fln dai tempi di Rug- 
giero, primo nostro sovrano, come ce lo dice Falcone Beneventa- 
no 8 ), il (piale parlando deH’entrala che esso re fece in Napoli, dice 
che i napolitani uscirono extra portam capuanam a riceverlo in 
campavi qui dicilur Scapoli* •). Denominazione di antichità molto 
più remota, leggendola lin presso Giovanni Diacono 7 ), che scriven- 
do nel secolo nono la vita del nostro Vescovo S. Attanasio, dice che 
donò al Monastero di S. Gennaro ad corpus (oggi S. Gennaro dei 
poveri) unum horlum in campo neapolitano positura. 

64. — Chiarito, Cam. sulla Cost. di Fede- 
rico Il otc., pag. 110. 

(5) Chron. odami . 1140: Citte* iyitw 
sirnul cum militU/us civitatis foris Por- 
toni Capuanam exieruni in compiuti guitti 
Neapolim dicunt. 

(6) ‘Pellegrino, Hist. princ. Longobar- 
dor. Tom. HI, pag. 309. Neap. 1753. 
A fede del Bolvito , nel sesto dei suoi 
Variorwn , loggevasi in un documento 
angioino (Heg. Car. Il, 1294 et 1295, 
A. fol. 54 ) : Terra in loco ubi dicilur cam- 
pus de NeapoH in perlinentiis datati*. 

(7) Chron. S. Neap. eccl. Vedi nella 
Raccolta del Porger, tom III, pag. 91. 



(1) Questo istromcnto appartenne al 
monastero di S. Domenico di Napoli, e 
nell'in ventarlo del suo archivio era così 
notato : Villa arcorae pertinentiar. Neap. 
in loco ubi dicilur la Vela iuxta terroni 
Ecclesiae S Restitutac. Jmtr. ann. 1354. 

(2) In un ìslrumonlo dell'anno 1348 
per N. Martuccio Allusa Curiale , in 
S. Agrippino, loggevasi: Campo dei no- 
stri seu la Vela , focus NeapoH extra Por- 
tam Capuanam. 

(3) Presso Sabatini d’Anfora , Vetusto 
calendario napolitano, nel dì 26 Giugno, 
tom. V, pag. 68. Nap. 1745. 

(4) Sabatini d' Anfora, 0. e I. c. pag. 
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